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SCHEDA DI PROGETTO

Titolo del progetto

Fra memoria e creatività
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)

Il Progetto pensato per il MAC si è posto come obiettivo primo quello di ampliare il target di Ospiti che usualmente si recano presso di esso, sviluppando una collaborazione più ampia e strutturata con il territorio circostante: oltre al pubblico libero, i bambini, le famiglie e le scuole - già partner del Museo da diversi anni - il Progetto Fra memoria e creatività avvia una partnership inedita con le RSA locali offrendo ad una nuova fascia di pubblico percorsi accessibili di mediazione al patrimonio appositamente pensati per la terza età.
Il concept dal quale l’intero lavoro muove i suoi passi si basa sui più recenti studi di Psicologia del ciclo di vita, le teorie Educative intergenerazionali e punta ad aprire uno spazio di dialogo fra Arte e Terapie non-farmacologiche: l’opera/reperto resta centrale nel discorso ma, nel relazionarsi ad essa, ci si inizia a domandare anche quale sia o come si possano progettare percorsi per il benessere delle persone che ne fanno diretta esperienza.
Gli attori coinvolti – La rete di progetto
Dott.ssa Valeria Cechetto, Referente Oltre Confine snc onlus, Sannazzaro de Burgundi, PV (società ospitante stage);

dott.ssa Valentina Vezza, Tutor responsabile per il Progetto e Direttrice del Civico Museo archeologico di Casteggio e dell’Oltrepò Pavese (sede operativa stage);

dott. Lorenzo Vigo, Assessore alla cultura, turismo, commercio, attività produttive, dinamiche giovanili, sport e tempo libero e vicesindaco per il Comune di Casteggio (il Comune ha una gestione indiretta del MAC affidata a terzi ma ne monitora l’andamento);
dott.ssa Maira Martinotti, Operatrice di riferimento per la Residenza Sanitaria Assistenziale Il Poggio - cooperativa Coopselios - (RSA del territorio che compartecipa al Progetto);
dott.ssa Sara Maierotti, stagista XV edizione del Master in Servizi Educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.
I destinatari
Il Progetto è stato destinato ad un’utenza di adulti senior / terza età (over 65 anni) Ospiti presso la RSA di Casteggio Il Poggio, in gruppi di n. massimo 10 partecipanti ad incontro. Sono stati invitati a prendere parte alle esperienze anche i famigliari degli Ospiti, mentre è stata richiesta la presenza di almeno n. 2 operatori della RSA per affiancare il personale del Museo nella gestione compartecipata delle diverse attività.
In un’ottica che ricorda molto i sistemi e la prospettiva ecologica di U. Bronfenbrenner si può però osservare come sia possibile comprendere nell’analisi sui destinatari della mediazione museale non solamente quelli primari, e cioè le persone che hanno vissuto direttamente l’esperienza in Museo, ma anche tutta una serie di attori secondari influenzati “di riflesso” dalla relazione con i primi. La situazione si può così sintetizzare:
· destinatari “diretti” del Progetto: adulti senior, over 65 anni, ricoverati presso la RSA Il Poggio di Casteggio, gruppo di partecipanti n. massimo 10 persone;
· destinatari “indiretti”: tutte le persone che possono essere influenzate indirettamente dal lavoro svolto dal Museo; facendo qualche esempio: si è avuto riscontro concreto di un maggior entusiasmo dimostrato da parte degli Ospiti che avevano partecipato alle attività educative una volta rientrati presso la RSA. Si può quindi dedurre che questo cambiamento di clima abbia inevitabilmente influito anche sulle percezioni degli altri Ospiti ivi ricoverati. Anche gli operatori della struttura, i caregiver e le famiglie di appartenenza hanno mostrato interesse e, in alcuni casi, meraviglia rispetto agli esiti conseguiti dalle esperienze in Museo; con buona probabilità tutto questo può aver agito modifiche sulla visione che avevano dei propri cari e, più in generale, sulla loro visione della “vecchiaia”.
Il livello macroscopico di questa riflessione estende il raggio d’azione dell’intervento museale sino ad arrivare all’intera comunità e alla stimolazione al suo interno di percorsi di cittadinanza attiva e sempre più consapevole (a tal proposito mi sento di dover specificare che per prefissarsi un obiettivo di tale portata è necessario che l’esperienza progettuale riesca a concretizzare e sviluppare nel tempo una collaborazione fra Museo e RSA duratura, generativa ed auto-riflessiva).
Gli operatori – Équipe di progetto
Dott.ssa Valentina Vezza (tutor di Progetto, Direzione MAC);
Dott.ssa Valeria Cechetto (referente Oltre Confine);
Dott.ssa Sara Maierotti (stagista Master)
Dott.ssa Maira Martinotti (operatrice RSA Il Poggio).
La formazione
La formazione si è concentrata soprattutto nella prima parte del percorso di stage; è stato difatti necessario investire del tempo per la formazione personale all’interno del Museo al fine di conoscere:
· la storia del luogo, le collezioni e le sale espositive;
· le attività educative aperte al pubblico.

In un secondo momento mi sono dedicata a studiare:

· la mappatura completa delle RSA del territorio pavese, al fine di definire quali fossero gli interlocutori da contattare per lo sviluppo del Progetto;

· la bibliografia specifica dedicata al pubblico senior al quale rivolgere la proposta educativa.

Tale lavoro è servito a raggiungere un’adeguata preparazione e mi ha permesso di predisporre una proposta educativa appositamente pensata per le necessità del MAC.
A questa prima fase di formazione ne è seguita una seconda di riflessione e scambio che potrei definire di “co”-progettazione: provenendo da realtà che non erano mai entrate in contatto fra loro, gli operatori museali e il personale della RSA si sono dovuti più volte confrontare in merito a obiettivi e metodologie, al fine di trovare punti comuni per iniziare a lavorare assieme; grazie a quei momenti di reciproca formazione si è effettivamente creata l’équipe di Progetto.

Relativamente ai contenuti museali, il MAC dispone di materiale informativo (locandine, brochure, slide, ecc.) che è stato consegnato preventivamente alle educatrici della RSA rendendo di volta in volta le operazioni di mediazione del patrimonio ancora più efficaci.
Gli obiettivi
Obiettivi generali:
· veicolare una più ampia conoscenza del Museo archeologico sul territorio aprendo il MAC ad un nuovo target di fruitori;

· mediare il patrimonio museale valorizzandolo ed ampliando il ventaglio delle attività proposte;

· presentare il Museo come luogo privilegiato di scambio di conoscenze e nuovi modi di costruzione del Sapere;

· educare attraverso metodi calibrati alle esigenze del pubblico di riferimento;
· creare le condizioni affinché anche chi si trova in contesti tradizionalmente “difficili” possa vivere un’esperienza qualitativamente piacevole e significativa;

· avvicinare la persona anziana alla pratica e/o alla riscoperta della creatività;
· sostenere un’idea nuova di terza età e, più in generale, di percorso di vita non focalizzandosi esclusivamente sulle misurazioni delle mancanze, sul “declino” o sul “deficit” - anche quando esso è clinicamente riscontrabile - ma lavorare (come l’Arte insegna) sulle potenzialità residuali, resilienti, che sempre permangono e che possono essere aiutate a crescere e rafforzarsi, ampliando in questo modo l’autostima ed il senso di self-efficacy di ciascuno;

· avviare una collaborazione MAC / RSA di lunga durata a seguito di quanto raggiunto nella “fase pilota”.
Destinatari diretti:
Il Sapere > Tra gli obiettivi di conoscenza sono stati ritenuti di particolare rilevanza:

· la conoscenza del Museo: conoscere il MAC come realtà presente sul territorio;

· la conoscenza del Patrimonio: conoscere il suo Patrimonio culturale ed i reperti in esso conservati;
· l’uso e l’importanza delle Fonti: comprendere quale tipo di valenza ha un reperto archeologico ricavando da fonti primarie (opere/reperti) informazioni e conoscenze su aspetti del passato.
Il Saper Fare > Tra gli obiettivi di competenza di particolare rilevanza sono:
· il potenziamento delle capacità creative e relazionali: favorire attraverso un percorso accompagnato lo sviluppo delle capacità di relazione, dialogo e ragionamento stimolando la sensibilità e la creatività, scoprendo o riscoprendo abilità spesso dimenticate e favorendo l’emersione spontanea di curiosità e voglia di fare;
· l’organizzazione delle informazioni: comprendere la funzione ed il valore delle opere/reperti presentati riconoscendo relazioni di successione, durata, periodo, contemporaneità e mutamento nei fenomeni e nelle esperienze narrate;

· la traduzione dal concetto all’atto: favorire il completamento del processo di assimilazione dei contenuti esposti nella visita mediante l’attività laboratoriale;

· la produzione manuale: favorire la creazione di un’immagine e/o di un oggetto-ricordo a partire dalle nozioni e dalle suggestioni scaturite dalla visita.
Le ricadute più ampie: destinatari indiretti
Anche in questo caso è possibile definire degli obiettivi di conoscenza e competenza, come ad esempio conoscere l’esistenza del Museo e di ciò che esso ha significato per i “destinatari diretti” del Progetto attraverso il filtro dei loro ricordi, favorendo in questo modo operazioni di condivisione sociale e riconoscimento da parte dell’ambiente in cui queste persone trascorrono la gran parte della loro giornata: case di riposo / famiglia. In questo senso il Progetto Fra memoria e creatività ha felicemente portato alcuni operatori della RSA a scoprire modi rinnovati e differenti d’interazione con i propri Ospiti, favorendo da quel momento la messa in campo e lo sviluppo di strategie che possono aver avuto ricadute generative a cascata anche sugli altri anziani del centro.
Da quando, per quanto

Le tempistiche di avvio, attuazione e sviluppo del Progetto Fra memoria e creatività hanno rispettato il seguente planning:
· pre-progettazione: giugno e luglio 2018;
· progettazione: settembre-ottobre 2018;
· sperimentazione: novembre-dicembre 2018;
· chiusura: dicembre 2018;
· documentazione e valutazione: durante tutte le fasi di lavoro;
· possibili sviluppi: le attività sono state pensate per l’anno 2018 e per essere riproposte (ed ampliate) gli anni successivi con l’obiettivo di istituire una partnership duratura fra il Museo ed il territorio. La proposta è stata difatti ideata in modo tale da poter essere calibrata ampliando il proprio raggio d’azione, coinvolgendo ad esempio, a partire dall’anno 2019, anche I.C. delle Scuole di Casteggio: come sostengono i più recenti approcci integrativi alla base delle teorie di Educazione intergenerazionale anziani e bambini hanno molto da insegnarsi a vicenda ed i Musei potrebbero offrirsi come... trait d’union!
Come si articola - Le fasi di lavoro
Il Progetto si è articolato principalmente in tre macro-fasi, ciascuna delle quali suddivisa logicamente nelle sue specifiche di tempi e/o di contenuti:
Pre-progettazione
Prima di avviare il vero e proprio lavoro di progettazione e le conseguenti fasi di attuazione e verifica è stato necessario realizzare un momento di formazione personale nel quale raccogliere dati relativi al mondo del Museo, i materiali ivi contenuti, le attività da esso promosse, l’universo delle RSA pavesi e la bibliografia specifica relativa ad un pubblico senior. In ciascuna di queste attività vi è stato confronto diretto e continuo con la Direzione del Museo che è servito per capire come impostare al meglio il lavoro. Pertanto, la pre-progettazione è consistita in:
· colloqui con la Tutor di Progetto, Direttrice del Civico Museo archeologico di Casteggio e dell’Oltrepò Pavese, e con la Referente per Oltre Confine, cooperativa ospitante lo stage, atti a delineare le linee guida del Progetto;
· formazione personale atta all’acquisizione delle conoscenze necessarie per la corretta veicolazione dei contenuti del Museo, conoscenza del patrimonio e delle attività da esso promosse;
· formazione personale atta all’acquisizione di informazioni relative ad un nuovo pubblico: terza età, bibliografia specifica e mappatura delle RSA del territorio.
Nella seconda macro-fase, avviata al rientro dalla pausa estiva del mese di agosto (lasso di tempo nel quale il Museo è chiuso al pubblico), ci si è concentrati sulla realizzazione dell’effettiva fase di progettazione finalizzata a:
· selezionare definitivamente i partners di Progetto;
· prendere contatto con essi e condividere l’idea progettuale;
· predisporre i materiali per la sperimentazione “pilota”.
In tale sezione rientrano anche i momenti di attuazione e verifica in quanto, avendo scelto di impiegare una metodologia il più possibile riflessiva, l’attenzione al monitoraggio delle attività svolte è stata continua da parte di tutti gli operatori dell’équipe.

Progettazione
Una volta terminata la mappatura e l’analisi delle RSA sul territorio, si è scelto il miglior interlocutore con il quale avviare la sperimentazione. La decisione si è basata principalmente su di un criterio spaziale, di collocamento geografico rispetto alla sede museale, al fine di facilitare le delicate operazioni di spostamento degli Ospiti e, dunque, agevolare in tal modo la positività e la ripetibilità nel tempo dell’esperienza. A partire da quel momento si è preso contatto la Residenza Il Poggio, si sono fissati momenti d’incontro e scambio fra i diversi operatori al fine di strutturare una progettazione compartecipata delle attività e la preparazione di tutti i materiali utili. Di seguito i punti chiave:
· stesura di un’agenda comune di incontri;

· condivisione di obiettivi, pratiche e metodologie (momento di formazione, confronto e reciproco scambio di competenze fra ambiti professionali diversi);
· suddivisione dei ruoli tra educatori museali e animatori geriatrici;

· definizione degli spazi e dei tempi in relazione alle attività programmate (è stato importante pensare al “dove”, al “come” e al “quando” in quanto anche questi fattori, che possono sembrare di poca importanza, sono tutti elementi che concorrono a rendere un’esperienza positiva ed “accessibile”): nel caso specifico si è stabilito che gli incontri avessero durata di 1½ - 2 ore, si sarebbero svolti nelle giornate di martedì o mercoledì, sempre la mattina, nella fascia oraria dalle 10.00 alle 12.00. In tal modo si è riusciti a rispettare le programmazioni giornaliere di entrambe le strutture RSA e Museo e si è data agli Ospiti una cadenza regolare d’incontro che non ha suscitato difficoltà;
· su modello di quanto imparato dall’esperienza museale di Castelfiorentino, grazie agli insegnamenti della Dott.ssa S. Bertini - S.E. Museo BeGo - sono state predisposte alcune accortezze pratiche (fra le quali, cito a titolo di esempio, la condivisione in forma verbale fra gli operatori di Progetto di un eventuale “piano b” al quale poter ricorrere in caso di necessità).
A livello pratico:

· definizione degli oggetti e delle sale da prendere in considerazione durante gli eventi in Museo, definizione dei percorsi di visita e dei laboratori;

· ricerca delle informazioni sulle opere/reperti da presentare e dei materiali a supporto delle esperienze;

· elaborazione della Scheda di Progetto;

· preparazione di tutti i supporti per la sperimentazione: testi contenenti le informazioni chiave da sottoporre, domande aperte, stampe di fotografie ed immagini, preparazione delle Locandine-evento, della Scheda di osservazione utilizzata per monitorare e rendicontare l’andamento delle attività e dei Questionari di gradimento pensati per gli Ospiti ed il personale della RSA che ne ha seguito il lavoro.
Sperimentazione/Attuazione e documentazione
A progettazione conclusa, si è avviata la sperimentazione. I percorsi educativi realizzati sono stati:
1) Fra memoria e creatività: Palazzo Certosa Cantù apre la Sala Vanda dé Paoli Maniscalco e la sua collezione di uova provenienti da tutto il mondo realizzando una visita guidata con laboratorio sperimentale dedicato agli Ospiti della RSA di Casteggio Il Poggio
· n. 1 visita guidata presso Sala dé Paoli Maniscalco, piano primo MAC, presentazione agli Ospiti delle uova-gioiello, racconto della storia a partire dai primi modelli Fabergé attraverso l’illustrazione di ogni teca (suddivisione per aree geografiche / di provenienza delle stesse). Spazio alle domande e ad un’osservazione libera nella sala;

· n. 1 laboratorio creativo presso il piano terra MAC, sala biblioteca, stimolazione della fantasia ispirandosi a quanto visto in Museo. Creazione di un proprio uovo-ricordo.

2) Fra memoria e creatività: il Museo archeologico di Casteggio e dell’Oltrepò Pavese dedica un secondo appuntamento speciale agli Ospiti della RSA Il Poggio pensando per loro una visita guidata con laboratorio sperimentale sul tema Preistoria e Arte rupestre
· n. 1 visita guidata presso la sala dedicata alla Preistoria, piano primo MAC, presentazione agli Ospiti dei contenuti mediante la narrazione e l’illustrazione dei reperti (si è rispettato il percorso cronologico di quanto esposto). Anche in questo caso si è lasciato spazio alle domande e tempo per un’osservazione libera nella sala;
· n. 1 laboratorio creativo presso il piano terra MAC, sala biblioteca, stimolazione della fantasia ispirandosi a quanto visto in Museo durante la visita e/o alle immagini predisposte appositamente per il laboratorio. Creazione di un proprio disegno / rappresentazione grafica delle pitture rupestri.

Nel primo caso tutte le attività proposte sono state ideate ex-novo, dato che l’evento dedicato alla presentazione della collezione di uova-gioiello è stato voluto e promosso in occasione dell’inaugurazione della sala museale stessa; con il secondo evento si sono iniziate ad affrontare invece tematiche maggiormente legate ai temi dell’Archeologia, contenuto centrale del Museo, pertanto si è scelto di prendere spunto da quanto già realizzato al MAC per altri target (es. scuole) scegliendo con accuratezza le modifiche da apportare nella gestione delle attività in funzione del nuovo pubblico di riferimento. Al termine di entrambe le esperienze sono stati consegnati a tutti i partecipanti:
· i Questionari di gradimento;
· gli oggetti-ricordo da loro prodotti.
Monitoraggio e valutazione
La seconda macro-fase del Progetto si è conclusa con le attività di raccolta dati e di verifica dei risultati raggiunti da parte dell’équipe; è però da precisare che l’intero percorso progettuale ha visto sempre attivo un monitoraggio ed un’operazione di limatura continua degli aspetti da correggere che man mano emergevano all’attenzione degli operatori (es. il primo evento in Museo, realizzato in data 21/11/2018, è servito per inserire alcuni accorgimenti metodologici per la realizzazione del secondo in data 04/12/2018). Le fasi di verifica si sono dunque così strutturate:

· ex-ante: incontri di confronto con la Tutor del MAC al fine di strutturare al meglio le attività;
· in itinere: compilazione delle Schede di osservazione da parte della stagista durante la realizzazione delle attività o poco dopo la conclusione delle stesse (purtroppo non è stato possibile realizzare un’operazione di trascrizione etnografica completa di quanto accaduto, come si era pensato di fare inizialmente, a causa della mancanza di sufficiente personale da dedicare a tale attività);
· ex-post: analisi dei risultati complessivi raggiunti anche attraverso le informazioni raccolte mediante i Questionari di gradimento (somministrati a termine esperienza ai partecipanti e agli operatori accompagnatori) ed il confronto con quelli inseriti nelle Schede di osservazione.
Sintetizzando brevemente quanto emerso dalle attività svolte si può dire che il bilancio complessivo risulti essere decisamente positivo. Si riportano di seguito alcuni riscontri ottenuti:

· i dati raccolti attraverso le Schede di osservazione indicano un buon livello di partecipazione del gruppo di Ospiti alle attività proposte dal MAC;
· i dati raccolti mediante i Questionari di gradimento (ricevuti a qualche giorno di distanza dalla loro consegna) confermano l’ipotesi iniziale;

· le educatrici della RSA hanno da subito dimostrato estrema soddisfazione in merito all’esperienza realizzata in Museo, già a partire dalla conclusione della prima visita realizzata presso la Sala dé Paoli Maniscalco;
· il riscontro positivo conseguito ha portato alla definizione entro brevissimo tempo del documento “Scheda di Progetto” stilato dalle operatrici della RSA - gruppo Coopselios - Dott.sse M. Martinotti e L. De Carli al fine di avviare una collaborazione stabile tra la Residenza Sanitaria Assistenziale Il Poggio ed il Civico Museo archeologico di Casteggio già a partire dall’anno 2019;
· anche la Direttrice del Museo Dott.ssa V. Vezza e la referente per Cooperativa Oltre Confine Dott.ssa V. Cechetto hanno avuto modo di concordare in merito ai risultati ottenuti dal Progetto Fra memoria e creatività, valutando di inserire la proposta educativa nelle attività aperte al pubblico dall’anno seguente (si è proposto alla stagista del Master Dott.ssa S. Maierotti di proseguire tale percorso presso il MAC – a condizione che il Progetto venga approvato e finanziato dal Comune di Casteggio).
Chiusura del Progetto (anno 2018) e prospettive future (dal 2019)
Come riportato brevemente a conclusione della fase precedente relativa all’analisi dei risultati del Progetto, è possibile vedere come la sperimentazione “pilota” abbia riscosso entusiasmanti risultati:
· valutazione ottimale della qualità dell’esperienza;

· apertura di una partnership a medio-lungo raggio fra MAC e RSA Il Poggio;

· possibile inserimento della proposta educativa Fra memoria e creatività all’interno delle offerte aperte al pubblico dal Museo;
· IPOTESI SPERIMENTALE AGGIUNTIVA: il Progetto Fra memoria e creatività prevede anche la possibilità futura d’istituire un’ulteriore partnership per il MAC basata su di una collaborazione feconda fra Museo-RSA-Scuole; a tal fine la Direttrice dell’Istituto Comprensorio delle Scuole di Casteggio, Dott.ssa A. Sclavi, è stata contattata e ha dato parere preventivamente favorevole alla valutazione della proposta, purché in linea con le proprie esigenze di programmazione. In vista di ciò e in accordo con la Direzione del Museo, è stata pertanto predisposta una variante del pacchetto di attività pensato per le sole RSA al fine di realizzare un’altra breve “fase pilota” con l’obiettivo di valutare se l’ipotesi sperimentale sia effettivamente valida: il momento migliore per realizzare tale evento, data la tematica trattata (le uova-gioiello), si ritiene essere il periodo pasquale. Per tale lavoro sono già state predisposte:
- n. 2 schede di supporto alla didattica (Caccia al Tesoro... nella Sala dé Paoli Maniscalco e Racconto il mio uovo...);
- n. 1 locandina-evento nella quale si cita l’opera di S. Dalì Bambino geopolitico osservante la nascita di un uomo nuovo del 1943, rappresentazione perfetta delle teorie Educative intergenerazionali e dei recenti studi di Psicologia del ciclo di vita, ai quali si vuole fare diretto riferimento.
Gli ambiti - Le aree disciplinari
Le aree disciplinari coinvolte sono state:
· archeologia ed etnografia;
· storia;

· arte;
· storia dell’arte;
· pedagogia/psicologia in relazione alle caratteristiche del pubblico di riferimento.
Le strategie e gli strumenti
Strategie
- visite guidate: si è pensato di proporre n. 2 visite guidate semplificate prima dei relativi laboratori creativi con lo scopo d’introdurre il gruppo di visitatori al mondo del Museo ed alle collezioni/reperti in esso conservati e selezionati per l’esperienza (Sala Vanda dé Paoli Maniscalco e Sala Preistoria);
- laboratori creativi: sono stati pensati n. 2 laboratori creativi in base alla tematica oggetto della visita; mediante l’utilizzo immagini, narrazioni e domande si è cercato di promuovere la valorizzazione dell’esperienza vissuta, l’espressione volontaria di ricordi e la condivisione. Entrambi gli incontri, che hanno avuto durata di circa 2 ore ciascuno, hanno visto la produzione di disegni e/o piccoli oggetti-ricordo donati poi agli Ospiti.
In occasione del secondo incontro si è avuto modo di organizzare anche una piccola pausa merenda con l’obiettivo di mantenere un clima il più possibile armonico e una gestione del tempo che se avesse richiesto attenzione ininterrotta per 120 minuti sarebbe potuta risultare eccessiva.
Tutte le attività sono state guidate e monitorate dalla Direttrice del Museo e dalla stagista del Master in accompagnamento a n. 2 educatrici della RSA.
Strumenti

Materiali per le visite guidate:
· brevi sintesi testuali delle informazioni sulle opere/reperti da presentare (in particolar modo relative alla sala appena inaugurata) e lista di domande aperte ideate per favorire la narrazione e la condivisione delle esperienze.

Materiali per il laboratorio creativo Sala dé Paoli Maniscalco:

· uova in polistirolo, paillette colorate e spilli, carte colorate, colla, forbici.

Materiali per il laboratorio creativo Sala Preistoria:

· riproduzioni pitture grotte, cartoncini A4 lisci colorati, pennarelli colorati, matite colorate.

Materiali per il monitoraggio e la valutazione:

· Schede di osservazione e Questionari di gradimento.
Materiali pre-visita in Museo:

· invio/consegna a mano ai destinatari della mediazione del pacchetto informativo (locandine, brochure, slide, ecc.) del quale il MAC dispone.

La produzione
Le attività, i prodotti e/o i servizi che i destinatari del Progetto hanno realizzato come “esiti” dell’esperienza vissuta sono stati in primo luogo oggetti materiali:
· creazione di un proprio uovo-ricordo ispirato a quanto visto durante la prima visita;

· realizzazione di una rappresentazione grafica ispirata alle Pitture rupestri;

ma anche ricordi e narrazioni condivise sia in Museo (in sede di visita e/o di laboratorio) sia al rientro presso la RSA (abbiamo avuto riscontro dalle operatrici che molti Ospiti hanno raccontato a lungo soprattutto la prima esperienza, tanto che al secondo incontro alcuni di loro si sono voluti portare appresso l’uovo creato in precedenza convinti sulle prime di realizzarne un altro e/o di poter cogliere l’occasione per modificarlo).

La documentazione
La documentazione di Progetto è stata redatta per la maggior parte dalla stagista del Master ed è rimasta ad esclusivo uso interno (solo in alcuni casi si è valutata la possibilità di pubblicare il materiale – si fa riferimento all’idea di pubblicare le locandine ed alcune fotografie degli eventi sui rispettivi siti del Museo e della RSA – ma tale scelta non ha avuto seguito, in quanto si è preferito tenere del tutto interna la fase di sperimentazione) e consiste in:
· la Scheda time report che illustra l’agenda di incontri di tutoring;

· la Mappatura delle RSA nel contesto pavese: i dati raccolti dall’analisi del territorio;

· la Galleria fotografica relativa al Museo ed alle attività che sono state realizzate (il dossier fotografico è stato messo a disposizione di tutto lo staff);
· le Locandine-eventi;
· le Linee guida per le attività: domande e spunti per le discussioni aperte;

· le Schede di osservazione: sia il modello base, sia copia dei documenti compilati;

· i Questionari di gradimento: sia i modelli base, sia le sintesi degli esiti;

· copia integrale della “Scheda di Progetto” stilata dalle educatrici della RSA.
La verifica e la valutazione
Le fasi di monitoraggio, verifica e valutazione hanno rispettato quanto illustrato in precedenza nella sezione “Come si articola - le fasi di lavoro” della presente Scheda di Progetto:
· ex-ante: incontri di confronto e co-progettazione con la tutor-referente per lo stage al fine di strutturare al meglio ogni attività;
· in itinere: compilazione delle Schede di osservazione da parte della stagista durante (o al termine) la realizzazione di ciascun evento e prosecuzione dei momenti di meeting con la Direzione del Museo, con l’aggiunta delle operatrici RSA entrate a far parte dell’équipe;
· ex-post: analisi dei risultati complessivi attraverso il confronto fra le informazioni raccolte mediante i Questionari di gradimento (somministrati al termine di ogni esperienza sia agli Ospiti che agli operatori-accompagnatori) e quelle inserite nelle Schede di osservazione.
La presentazione e la pubblicizzazione

Relativamente alle questioni di presentazione e pubblicizzazione verso terzi del percorso compiuto, degli esiti e dei prodotti realizzati, la Direzione del Museo ha effettuato la scelta progettuale di mantenere la gestione delle attività esclusivamente a carattere interno: le Locandine-evento sono state pertanto esposte presso l’ingresso del Museo nelle sole giornate di realizzazione delle visite guidate e dei laboratori e la condivisione di tutti i documenti e materiali si è avuta tra i soli membri dell’équipe di Progetto (ad eccezione degli oggetti-ricordo realizzati direttamente dagli Ospiti). La motivazione principale che ha portato a questa decisione è dovuta al fatto che la sperimentazione è stata fin dall’inizio considerata una effettiva “fase pilota”, non aperta al pubblico libero, di un Progetto più ampio da realizzare in seguito. Se tale sarà il suo sviluppo, si realizzeranno anche tutte le attività di pubblicizzazione mediante le seguenti modalità di diffusione:
· pubblicazione sul sito del Museo delle Locandine-evento, delle fotografie e delle attività realizzate;

· presentazione e pubblicizzazione del nuovo servizio mediante articoli di giornale;

· realizzazione di una brochure informativa (su modello di quanto disposto dai S.E. di Palazzo delle Esposizioni a Roma) in formato cartaceo da esporre in ingresso al Museo e da condividere anche con tutti i partners del Progetto (RSA ed eventualmente scuole).

Le suddette attività di presentazione e pubblicizzazione di tale Progetto ad un pubblico più ampio potrebbero agire da ulteriori facilitatori di percorsi di cittadinanza attiva e consapevole in quelli che, in precedenza, ho definito essere “destinatari indiretti”.
Punti di forza individuabili
I principali punti di forza del Progetto presentato possono essere così sintetizzati:
· la possibilità che l’attività sia svolta e gestita dagli operatori già presenti nell’équipe di Progetto, senza che vi sia necessità di aggiungere al budget iniziale un’ulteriore voce di spesa;

· sostenibilità dei costi di acquisto dei materiali da parte del Museo;

· risultati riscontrati negli Ospiti, creazione di un clima disteso e, a tratti, ludico, riscoperta del valore educativo della creatività;

· veicolazione di una nuova visione della terza età e, più in generale, del ciclo di vita;

· creazione e potenziamento di una rete di dialogo e scambio reciproco fra enti diversi: creazione di sinergie e condivisione di esperienze, competenze, professionalità e saperi;

· il Progetto Fra memoria e creatività si può inoltre considerare una “novità” per la città di Casteggio, il suo Museo e gli altri enti considerati. In particolar modo se anche la sperimentazione della fase pilota dedicata alla partnership Museo-RSA-Scuole dovesse registrare esiti positivi come la precedente, si potrebbe valutare l’idea di proporre tale modello anche in altre realtà museali;

· riproducibilità del pacchetto di servizi, sguardo attento e riflessivo nei confronti delle esigenze dei singoli Ospiti destinatari del Progetto e mantenimento di un buon livello di flessibilità pensato per tutte le fasi (accoglienza, visita guidata e laboratorio creativo).
Criticità individuabili
La principale criticità riscontrata dalla messa in opera delle attività progettate e dal confronto nato nelle diverse fasi di valutazione del Progetto è la seguente:
· durante le fasi di sperimentazione si sono riscontrate alcune difficoltà (principalmente manuali) da parte di certi Ospiti nella realizzazione delle attività laboratoriali proposte, legate ad una non perfetta predisposizione del materiale fornito da parte del Museo (anche se concordato in precedenza con gli operatori della RSA) e/o si sono valutate solo in quel dato momento migliorie che si avrà modo di inserire in seguito nei laboratori. La prima necessità sarà quindi quella di calibrare sempre più efficacemente le attività da realizzare nelle fasi laboratoriali fino al raggiungimento di un pieno accordo con le esigenze del pubblico senior. Si proseguirà pertanto con i momenti dedicati al confronto preventivo con gli operatori della RSA, per concordare con loro le attività da svolgere entrando però più nel dettaglio delle singole capacità e/o degli eventuali deficit presenti nel gruppo di Ospiti da accogliere (si è difatti riscontrato che non basta sapere genericamente il “grado” di autonomia psico-fisica di ciascun Ospite, ma è sempre meglio accertarsi anche sul livello di manualità specifico es. presenza di artrosi, difficoltà di visione, ecc. al fine di riuscire a predisporre i materiali e gli strumenti più adatti ad ogni lavoro. Ai fini pratici, questo si traduce ad esempio nella scelta di non far realizzare immagini grafiche manualmente a soggetti con difficoltà motorie, predisponendo al contrario disegni prestampati, magari già ritagliati, da comporre creativamente mediante operazioni di incollaggio; attività più semplici quindi ma che veicolano comunque un senso di self- efficacy e stimolano in ciascuno il piacere di fare). Il Museo potrebbe inoltre valutare di acquistare alcuni supporti tavoletta/vassoi per gli Ospiti in carrozzina che dimostrano più difficoltà a lavorare sui tavoli assieme agli altri.
Elementi/aspetti da consolidare
Confrontando i punti di forza del Progetto e le criticità riscontrate si è valutato che in futuro sarà necessario potenziare alcuni aspetti, tra i quali:
· strutturare micro-percorsi di accessibilità all’interno del più ampio pacchetto di servizi pensato per la terza età, calibrando la selezione dei vari materiali e delle attività da proporre a seconda dei diversi livelli di autonomia e/o deficit che si possono riscontrare all’interno della riassuntiva categoria pubblico senior. Il fine di tale operazione è quello di rendere il più agevole possibile la predisposizione degli incontri da parte degli operatori museali mantenendo un buon grado di accuratezza ma anche di rapidità d’esecuzione;
· ampliare il n. di persone alle quali il Progetto si rivolge (la sperimentazione è stata aperta in entrambe le occasioni sempre allo stesso gruppo di Ospiti con un limite massimo di n. 10 persone);
· proseguire la collaborazione fra MAC e RSA Il Poggio realizzando progetti a cadenza annuale;
· attuare la fase pilota dedicata all’ipotesi sperimentale aggiuntiva (partnership Museo-RSA-Scuole);

· proporre un’estensione del Progetto ad ulteriori realtà (es. altre RSA del gruppo Coopselios e/o Residenza Sacro Cuore presente in Casteggio);

· promuovere attività di condivisione e pubblicizzazione sul territorio.
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